
Jiang Benhu (Fuyang, provincia dello Zehjiang, 1964), maggiormente conosciuto con lo 
pseudonimo di Mai Jia, sembra essere un personaggio misterioso tanto quanto i libri che 
scrive. Di lui si sa molto poco, se non che ha lavorato per diciassette anni con i servizi 
segreti cinesi, che dal 2013 è il presidente dell’Associazione degli scrittori cinesi, e 
soprattutto che oggi è tra gli autori di maggior successo in Cina, precursore del romanzo di 
spionaggio e creatore di un genere unico, che mescola abilmente ingredienti della spy 
story, crittografia (scienza di cui lui stesso si è occupato per lunghi anni), suspense, 
dramma, storia e meta-narrazione. La stesura de Il fatale talento del signor Rong, vincitore 
del più alto riconoscimento letterario in Cina - il Premio Mao Dun - ha richiesto dieci anni di 
lavoro: dopo diciassette edizioni e cinque milioni di copie vendute in patria, il romanzo 
verrà pubblicato in venti paesi ed è previsto anche un film prodotto da 20th Century Fox. 
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